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Per illustrare le ragioni della rivolta studentesca 

Operazione « porte aperte » 
nelle università francesi 

L'iniziativa assunta dali'UNEF - Venerdì manifestazione centrale unitaria a Parigi - Di fronte alla 
crisi del Paese, il governo fa pesare sempre più la ipotesi di una consultazione elettorale anticipata 

Dal nostro corrispondente 

PARIGI — Un aspetto della grande manifestazione degli studenti universitari del 15 aprile 

Potrebbero svolgersi nel prossimo ottobre 

In Gran Bretagna si parla 
di anticipare le elezioni 

I laburisti non dispongono più della maggioranza assoluta alla Camera dei Comuni 
ed è quindi difficile arrivare senza scosse alla scadenza normale, fra oltre 2 anni 

Dal nostro corrispondente 
LONDRA, 20 

In Gran Bretagna si parla 
di elezioni generali anticipa
te nel prossimo ottobre: le 
voci che già circolavano in 
proposito sembrano aver tro
vato nuovi motivi di plausibi
lità in questi ultimi giorni. I 
laburisti — come è noto — 
non dispongono più della 
maggioranza assoluta alla 
Camera dei comuni. Sarebbe 
assai difficile per 11 governo 
Callaghan arrivare, senza la 
necessaria stabilità, fino alla 
scadenza dell'attuale manda
to (1978-79). Si tratta quindi 
di trovare l'occasione adatta 
per un ricorso alle urne ca
pace di assicurare la ricon
ferma del laburisti. 

Il tentativo rimane delica
to, ma l'autunno prossimo po
trebbe offrire tale possibilità. 
Se l'accordo col sindacati sa
rà andato in porto, larghi 
strati di lavoratori avranno 
ricevuto per quella data i 
« benefici » monetari (sgravi 
fiscali) proposti nel pacchetto 
Healey. Tnoltre la preannun-
clata riduzione della spesa 
pubblica non si sarebbe anco

ra fatta sentire, mentre la 
proposta di legge per le au
tonomie regionali contribui
rebbe a togliere un po' di 
vento alle vele della protesta 
nazionalista scozzese. Un co
municato ufficiale smentisce 
l'ipotesi della consultazione 
generale avanzata dai com
mentatori, ma dire che Cal-
laghan «cerca di evitare lo 
scioglimento della camera per 
un altro anno o almeno fino 
alla primavera del 1977» si
gnifica ammettere che l'ese
cutivo stesso non pensa di ri
manere in carica fino all'e
saurimento dei termini costi
tuzionali. 

L'elemento di «gioco d'az
zardo» implicito nelle elezio
ni anticipate consiste non tan
to nel rischio che i laburisti 
perdano quanto nel perìcolo 
che nessuno del due maggiori 
partiti riesca a raggiungere 
la maggioranza assoluta. In 
quel caso l'unica via d'uscita 
potrebbe essere una coalizio
ne sotto forma di «governo 
d'emergenza nazionale ». 

Frattanto 11 segretario del 
trasporti. Jack Jones, ha lan
ciato la parola d'ordine della 

settimana corta come risposta 
alla disoccupazione. Se la ri
duzione a 35 ore settimanali 
viene gradualmente introdotta 
in Gran Bretagna nel corso 
dei prossimi due anni-— ha 
detto il leader sinda^le in
glese al congresso annuale del 
TUC scozzese a Perth — que
sto permetterebbe di mante
nere circa 700 mila posti di la
voro. Un provvedimento del 
genere (giustificato dalla evo
luzione del processi lavorati
vi per l'adozione di nuove tec
niche nell'industria) dovreb
be essere applicato — secon
do Jones — in tutti i paesi eu
ropei entro il 1973. Il segre
tario del sindacato dei tra
sporti. TGWU, ha lanciato 
una campagna per le 35 ore 
settimanali e per l'abbbassa-
mento dei limiti dell'età pen
sionabile. Jones si farà auto
revole Interprete di questa 
proposta nel corso della con
ferenza dei sindacali europei 
che si apre a Londra marte
dì prossimo con la partecipa
zione, da parte italiana, dei 
segretari generali della Fede
razione CGIL, CISL, UIL. 

Antonio Branda 

Un articolo di Zagladin sui temi del XXV Congresso 

La Pravda: l'internazionalismo 
unisce solidarietà e autonomia 

L'organo del PCUS rileva i successi dei PC italiano, francese, giapponese e indiano 

Dalla nostra redazione 
MOSCA. 20 

« L'Internazionalismo, ban
diera dei comunisti »: questo 
11 titolo di un ampio articolo 
di Vadim Zagladin (vice re
sponsabile della sezione este
ri del CC del PCUS e mem
bro candidato del Comitato 
Centrale) che la Pravda pub
blica oggi con grande evi
denza. 

In relazione con questo 

fmncipio. del quale sottolinea 
a grande importanza attuale, 

Zagladin rileva l'ampiezza e 
la forza del movimento comu
nista internazionale e cita co
me esempi dei successi il 

partito italiano (che ha — egli 
nota — un milione e sette
centomila iscritti), il PC in
diano. il PC francese, il PC 
giapponese e altri partiti. Poi, 
ricollegandosi al temi solle
vati da Breznev al congres
so, Zagladin afferma che una 
delle caratteristiche dei mar

xisti-leninisti consiste nel « sa
per comprendere profonda
mente le leggi generali del
lo sviluppo della rivoluzione e 
della costruzione del sociali
smo e del comunismo » e nel 
saper sviluppare «creativa
mente» tali leggi «tenendo 
presenti le condizioni concre
te di ciascun paese ». 

« L'internazionalismo prole-
tarlo — scrive ancora Zagla
din in polemica con l politici 
e gli Ideologi borghesi — uni
sce organicamente la solida
rietà e l'aiuto reciproco dei 
partiti fratelli con la loro au

tonomia. sovranità, eguaglian
za di diritti, non ingerenza 
negli affari interni, sia delle 
nazioni che dei partiti comu
nisti. Ma il solo riconosci-
• e n t o unilaterale dell'autono
mia, sovranità, eguaglianza e 

non Ingerenza, senza la soli
darietà e l'appoggio recipro
co comporterebbe, in realtà, 
la distruzione dell'Internazio
nalismo proletario e, in que
sto modo, un indebolimento 
delle possibilità e della for
za di ciascun partito fratel
lo. E' del tutto ovvio che pro
prio l'appoggio reciproco e la 
solidarietà aiutano a difende
re l'autonomia di ogni par
tito. a rafforzare le sue po-

| sizioni nella battaglia contro 
| r.mpenalismo ». 
1 « Un elemento importan

te dell'internazionalismo, sia 
nella teoria che nella prassi. 
è rappresentato indubbiamen
te dall'atteggiamento di al
cuni schieramenti nazionali 
del movimento rivoluzionano 
nei confronti dell'esperienza 
accumulata da altri schiera
menti del movimento. A vol
te si dice che l'espenenza 
dei paesi socialisti e. in par
ticolare. dell'URSS, non è 
adatta per essere usata dagli 
altri partiti. Che cosa si può 
dire in proposito? Non c'è 
dubbio, e i marxisti-leninisti 
si sono sempre basati su ciò, 
che è impensabile e deve es
sere esclusa una ripetizione 
meccanica o una copiatura 
della esperienza di un parti
to da parte di altri. Le con
dizioni che esistono In due 
paesi, persino confinanti, non 
possono mai essere identiche. 
Il passato storico di un po
polo. le sue tradizioni, le par
ticolarità della sua cultura, 
ecc., tutto ciò va tenuto pre

sente durante la trasformazio
ne rivoluzionaria della socie
tà. E nessun partito veramen
te marxista leninista si per
mette di Imporre la propria 
espenenza agli altri popoli » . 

« Il nostro partito — affer
ma Zagladin — ha più volte 

dichiarato che tutto ciò è 
estraneo alla sua polìtica. 
D'altra parte l'esperienza ac
cumulata dal movimento rivo
luzionario mondiale. la espe
rienza di qualsiasi partito, co
stituisce un aiuto prezioso per 
1 rivoluzionari di tutto il mon
do. Senza copiare, ma stu
diando attentamente questa 
espenenza. traendone degli 
insegnamenti, ogni partito 
semplifica la via della sua 
lotta nvoluzionaria e la ri
cerca di una giusta soluzione 
dei problemi che ha di 
fronte ». 

Zagladin conclude indicando 
nell'internazionalismo « la ga
ranzia di nuove vittorie del
la grande causa per la quale 
lottano i comunisti di tutto il 
mondo ». 

Carlo Benedetti 

Delegazione 
del PCI 

in Angola 
E* partita ieri per Luanda 

una delegazione del PCI. che 
si reca in visita ufficiale nel
l'Angola su Invito del MPLA. 

La delegazione, che si trat
terrà in Angola sino al 25 
prossimo ed avrà Incontri con 
i dirigenti del MPLA e de! 
governo popolare, è guidata 
dal compagno Tullio Vec
chietti, membro della Dire
zione, e composta dal compa
gni Giuseppe D'Alema, mem
bro del CC e vice presidente 
del gruppo comunista della 
Camera. Antonio Rubbi, mem
bro del CC e vice responsa
bile della Sezione Esteri. P.er-
giorgio Bottarelli, deputato. • 

PARIGI, 20 
Una settimana decisiva per 

le lotte universitarie comincia 
domani con la «operazione 
porte aperte delle università» 
e sfocerà venerdì prossimo in 
una nuova manifestazione 
centrale a Parigi sul cui prin
cipio 6l sono trovati d'accor
do, nonostante le divergenze 
non ancora superate circa gli 
esami e I metodi di lotta, le 
varie organizzazioni veramen
te rappresentative degli stu
denti e degli insegnanti uni
versitari. 

L'obiettivo centrale rimane 
per tutti lo stesso: costrin
gere il governo, e per esso 
il sottosegretano alle univer
sità, a ritirare il decreto di 
applicazione della riforma del 
«secondo ciclo» e aprire un 
negoziato concreto sul conte
nuto della legge e 6Ulle altre 
rivendicazioni studentesche. 
In effetti, benché Alice Sau-
nier Seité continui a dirsi 
favorevole alla concertazione 
e riceva uno dopo l'altro l de
legati delle organizzazioni uni
versitarie, la sua posizione di 
fondo non è mutata. Accet
tando il dialogo con gli stu
denti, purché questo dialogo 
non tocchi il testo della leg
ge (che deve essere applicato 
così com'è), essa resp'ige in 
pratica ogni concertazione e 
sembra concentrare i suol 
sforzi nella divisione del
le organizzazioni universita
rie, che, come abbiamo detto, 
non hanno un identico approc
cio dei problemi ma sono 
spinte a mettersi d'accordo 
davanti all'intransigenza del 
governo. 

L'UNEF (Unione nazionale 
degli studenti francesi, di o-
rientamento comunista, forse 
l'organizzazione numerica
mente più forte) aveva de
ciso, una settimana fa, due 
importanti manifestazioni: la 
«operazione porte aperte» che 
domani trasformerà le univer
sità di tutto il paese in se
di di dibattito tra studenti 
e popolazione sulle ragioni 
della rivolta studentesca e 
dell'appoggio che ad essa 
danno gli insegnanti universi
tari; le assise nazionali degli 
eletti ai consigli di università 
che giovedì dovranno fare il 
punto della situazione e del 
coordinamento delle lotte. 

Queste due manifestazioni 
avranno luogo regolarmente 
anche se una terza — quella 
di carattere nazionale che si 
concluderà venerdi con un 
corteo per le strade di Pari
gi — è stata decisa successi
vamente dal Comitato di coor
dinamento che si era riunito 
a Tolosa alla vigilia di 
Pasqua. 

E" in quella sede che le 
tendenze troszkiste — in par
te favorevoli al boicottaggio 
degli esami e ad azioni più 
spettacolari nei vari centri 
universitari — e la tendenza 
UNEF hanno votato a larga 
maggioranza un testo di com
promesso per la manifesta
zione unitaria di venerdì a 
Parigi apparendo chiaro che 
un appello al boicottaggio de
gli esami avrebbe allontana
to dal movimento quel vasto 
settore studentesco che non 
vuole perdere un anno. 

Questa decisione smentisce 
le dichiarazioni fatte in mat
tinata da Alice Saunier Seité 
secondo cui « gli extraparla
mentari » hanno preso la dire
zione della contestazione e 
« vogliono creare il disordine 
nelle università per estender
lo poi alle fabbriche e impe
dire cosi la ripresa economi
ca ». In realtà né gli extra
parlamentari hanno imposto il 
loro punto di vista, né 
1TJNEP il suo. ma il com
promesso unitario è scaturi
to dalla necessità di battere 
i tentativi di divisione e di 
attirare il più largo consenso 
al movimento 

GLscard d'Estaing, che gio
vedì prossimo terrà una con
ferenza stampa, dovrà eviden
temente occuparsi di questi 
problemi universitari che so
no il riflesso della profonda 
crisi non soltanto degli istitu
ti di insegnamento superiore 
ma del paese, dal punto di 
vista economico e politico. 
Vero è che da molte setti
mane. senza che l'opposizione 
lo richieda, si parla sempre 
più spesso di elezioni antici
pate. Anzi, per meglio dire, 
il governo non fa che smen
tire la possibilità di elezioni 
anticipate lasciando pesare 
sul paese il dubbio che una 
tale eventualità possa diven
tare necessana un giorno o 
l'altro. E" così che diventano 
esageratamente importanti le 
consuitaziom parziali previste 
dalla Costituzione e che di
venta un nuovo test politico 
di primo piano l'elezione le
gislativa che avrà luogo il 
9 maggio a Tours dove il sin
daco della città. Jean Royer, 
uomo di destra, ex ministro. 
appoggiato da una parte del
la maggioranza governativa, 
cerca di recuperare il pro
prio seggio alla Camera. 

Questa sera infine ha avu
to luogo a SL Denise una 
manifestazione del PCP in di
fesa dei lavoratori immigrati, 
dopo che ìa polizia era inter
venuta, la settimana scorsa, 
con particolare brutalità per 
spezzare Io «sciopero degli 
affitti » organizzato da lavora
tori africani e nord-afneani, 
in maggioranza algerini. 
Quindici di essi sono stati 
espulsi dalla Francia dopo 
aver subito un trattamento 
umiliante, contro il quale si 
sono levati 1 partiti di sini
stra, le organizzazioni antlraz-
zlste. I sindacati e il vescovo 
di Su Denis. 

Augusto Pancaldi 

Grande rilievo sulla slampa internazionale alla politica del PCI 

NATO e cooperazione europea 
nell'intervista di Amendola e 
Cervetti al «Washington Post 

Auspicata una politica di distensione e di collaborazione con 
tutti i paesi - Solidarietà internazionale per fronteggiare la crisi 

» 

La stampa internazionale 
continua a dedicare ampio 
risalto alla situazione politi
ca italiana e, particolarmen
te, alla posizione del comu
nisti. L'autorevole quotidia
no statunitense « Washington 
Post» ha pubblicato domeni
ca il testo di un'intervista 
rilasciata al suo corrispon
dente romano, Jlm Hoagland, 
dal compagni Giorgio Amen
dola e Gianni Cervetti. Nella 
conversazione sono stati trat
tati con particolare ampiezza 
1 temi della collocazione in
ternazionale dell'Italia e del
la cooperazlone europea, nel-
l'eventualità di mutati rap
porti politici interni che ve
dano i comunisti partecipi di 
una nuova maggioranza go
vernativa. 

Amendola e Cervetti riba
discono le posizioni che il 
PCI è venuto maturando so
prattutto nel corso degli ul
timi anni, quelle posizioni che 
sono state ancora recente
mente confermate negli atti 
ufficiali e nelle deliberazioni 
congressuali. Trattando spe
cificamente le questioni della 
NATO, Cervetti ha afferma
to che il PCI — oggi all'op
posizione. domani dall'Inter
no di una eventuale maggio
ranza — non pone la pre
giudiziale di una uscita del
l'Italia dall'alleanza atlantica 
né di un disimpegno unilate
rale dai vincoli che l'appar
tenenza dell'Italia alla NATO 
comporta. Noi — afferma 
Cervetti — miriamo ad una 
situazione che porti ad eli
minare 11 sistema di blocchi 
e alleanze militari, ma fino 
a che non si giunga a una 
situazione del genere, noi 
siamo contrari a una modi
fica unilaterale della NATO. 
e questo significa il mante
nimento delle spese militari 
italiane per la difesa atlan
tica e 11 mantenimento della 
presenza nucleare atlantica. 

Lo spirito con cui 11 PCI 
guarda alla NATO è eviden
temente diverso da quello che 
anima altn paesi: ì comuni
sti — ha aggiunto Cervetti 
— sperano di poter contri- i 

buire a Indirizzare la NATO 
verso una politica di mag
giore cooperazlone con 11 re
sto del mondo, compresi 1 
paesi del « terzo mondo » e 
quelli dell'area socialista. Di 
grande importanza — ha ag
giunto Cervetti — sarebbe 
un'Iniziativa della NATO vol
ta a conseguire l'interdlzlo-
ne delle armi nucleari nel
l'Europa occidentale e in 
quella orientale. 

Nelle sue risposte al quo
tidiano statunitense, il com
pagno Amendola, a proposi
to della cooperazione euro
pea, ha detto fra l'altro che 
«qualsiasi rottura nella poli
tica di sostegno del Mercato 
comune sarebbe un disastro 
per tutti », mentre l'esigen
za è quella di «creare un 
Mercato comune capace di 
giungere a una politica mo
netaria e economica unifica
ta ». Amendola ha poi avan
zato critiche assai severe net 
confronti della politica eco
nomica americana, che è re
sponsabile di aver esportato 
all'estero l'inflazione attra
verso il sistema dell'eurodol
laro. Ciò rende particolar
mente urgente una politica 
di solidarietà europea, anche 
alla luce della dimensione 
nuova che hanno assunto 1 
fenomeni economici. 

• » » 
Il quotidiano francese Le 

Monde ha dedicato un'Intera 
pagina alla crisi italiano. 
Nella nota introduttiva 11 cor
rispondente a Roma del quo
tidiano parigino afferma che 

I l gen. Viglione 
in Jugoslavia 

BELGRADO, 20 
Il capo di stato maggiore 

della difesa generale Andrea 
Viglione. è giunto oggi a Bel
grado alla testa di una dele
gazione delle Forze armate 
italiane. La delegazione resti
tuisce una visita fatta in Ita
lia da una rappresentanza 
dell'armata popolare jugosla
va, di cui è ospite. 

«se per la seconda volta In 
quattro anni 1 dirigenti del
la DC ricorreranno allo scio
glimento anticipato delle Ca
mere, sarà per impotenza a 
dlscernere le soluzioni e a 
superare le necessità di una 
gestione politica giorno per 
giorno ». 

Parlando della situazione 
economica, 11 giornalista de
nuncia resistenza di gravi 
manovre speculative sulla lira 
e aggiunge che esse « tendono 
a favorire il ritorno a formule 
moderate di governo». Del
lo stesso segno sono anche 
le pressioni di carattere in
ternazionale. 

» * • 
In un'Intervista rilasciata 

al settimanale L'Espresso, 
Zblgniew Brzezinskl, che da 
molti viene indicato come il 
probabile successore del se
gretario di Stato americano 
Kisslnger, ha detto che «In 
Italia, un governo di coali
zione di cui facciano parte 1 
comunisti può continuare a 
far parte del sistema della 
NATO». Egli tuttavia ha ag
giunto che « la condizione è 
che i comunisti non occupi
no cariche direttamente con
nesse con le decisioni strate
giche, l'uso delle forze mili
tari o la sicurezza nazio
nale ». 

• • • 

In un editoriale che appa
re sul suo ultimo numero, il 
settimanale londinese Econo-
mtst afferma che « in un tem
po relativamente breve, pro
babilmente In giugno», gli 
italiani dovranno esprimersi 
sulla possibilità di una par
tecipazione del comunisti al 
potere, sicché si pone con 
urgenza il problema della lo
ro sincerità democratica. 

Secondo l'editorialista, quat
tro test sono decisivi a que
sto proposito. Il primo, quel
lo che si riferisce alla coe
renza del PCI nel suo Impe
gno, è stato positivamente 
superato. Non cosi gli altri: 
la definizione dello «obbiet
tivo finale », del « plurali
smo». in rapporto con l'espe
rienza sovietica, il tipo di or
ganizzazione Interna. 

Paralizza 

il Giappone 

lo sciopero 

dei trasporti 

pubblici 

e privati 
TOKIO. 20. 

E' In corso In Giappone lo 
sciopero nazionale del lavo
ratori dei trasporti, che coin
volge le ferrovie governative 
e private, i servizi autofer
rotranviari e quelli della me
tropolitana e al quale han
no aderito per solidarietà 1 
lavoratori del monopoli di 
Stato e quelli degli uffici po
stelegrafonici. Lo sciopero è 
motivato da rivendicazioni di 
carattere economico, a comin
ciare da un aumento salaria
le non inferiore al 10 per 
cento. 

In conseguenza di questo 
sciopero, che è iniziato ieri 
e si concluderà soltanto do
mani, decine di milioni di 
persone devono rinunciare ai 
loro normali mezzi di tra
sporto per recarsi In ufficio 
o in fabbrica. Molte aziende, 
pur di non sospendere la at
tività, hanno trasformato uf
fici e magazzini in dormitori 
o hanno addirittura colloca
to una parte dei loro dipen
denti in alberghi e motel vi
cini alla fabbrica o al luogo 
di lavoro. 

Contemporaneamente al la
voratori del trasporti, sono 
entrati in sciopero anche gli 
spazzini di Tokio e delle al
tre principali città. 

Mentre 11 fronte del lavoro 
è cosi In movimento, la si
tuazione politica è caratteriz
zata dalla paralisi della Die
ta (parlamento), Inattiva da 
sei settimane per 11 boicot
taggio della opposizione, de
ciso In segno di protesta con
tro la passività del governo 
nell'accettare le rigorose con
dizioni imposte dagli Stati 
Uniti per consegnare tutte le 
Informazioni relative allo 
scandalo delle « bustarelle » 
pagate dalla Lockheed a fun
zionari e ministri nipponici. 

Prossimi 

i colloqui 

sulla ripresa 

dei rapporti 
» 

fra India 

e Pakistan 
SMIRNE, 20. 

Il ministro per gli esteri 
e la difesa del Pakistan. Azlz 
Ahmed, ha confermato oggi 
che una delegazione Indiana 
si recherà prossimamente a 
Islamabad per discutere la 
ripresa delle relazioni diplo
matiche fra India e Pakistan. 
Ahmcd ha fatto questa di
chiarazione a Smirne, dove 
si trova per partecipare alla 
riunione con l ministri de
gli esteri dell'Iran e della 
Turchia nel quadro della co
siddetta « organizzazione dì 
cooperazlone regionale per lo 
sviluppo », che raggruppa ap
punto 1 tre Paesi, tutti e tre 
legati agli Stati Uniti da una 
serie di trattati di ordine sia 
economico che politico e mi
litare 

Ahmed ha affermato che 
per il suo governo non vi 
sono ostacoli alla ripresa di 
normali relazioni con l'India; 
11 Pakistan — egli ha ag
giunto — considera la ripre
sa del rapporti come una 
tappa essenziale nel precel
so di normalizzazione nel sub-
continente Indiano. Il mini
stro degli esteri di Islama
bad ha detto ancora di spe
rare che l colloqui indo • pa
kistani contribuiranno a pro
muovere la normalizzazione 
tra l vari stati esistenti 
nell'Intera regione, compre*! 
la Repubblica popolare cinese 
ed il Bangladesh. 

Come è noto, fra India e 
Pakistan non esistono rap
porti formali di alcun gene
re dal tempo della guerra 
del dicembre 1971 (dalla qua
le nacque la Repubblica del 
Bangladesh); accenni di schia
rita si sono avuti solo dopo 
il reciproco riconoscimento 
fra Pakistan e Bangladesh, 
avvenuto nel corso del vertice 
islamico di Lahore nel 1973. 
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